
—  696  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA29-7-2019 2a Serie speciale - n. 58

  

b)  le lettere j), k) e l) sono sostituite dalle seguenti: 

«j)  l'amministrazione e autorità di controllo etiope responsabile degli Alimenti, dei medicinali e dell'assistenza 
sanitaria [Ethiopian Food, Medicine and Health Care Administration (FMHACA)], per gli alimenti provenienti 
dall'Etiopia; 

k) il servizio nazionale della Sanità e qualità agroalimentare [Servicio Nacional de Sanidad y Calidad Agroali
mentaria (SENASA)] e l'istituto nazionale della Nutrizione [Instituto Nacional de Alimentos (INAL)], per 
i mangimi e gli alimenti provenienti dall'Argentina; 

l) l'Agenzia per la Sicurezza alimentare della Repubblica dell'Azerbaigian, per gli alimenti provenienti dall'Azer
baigian.»; 

c)  sono aggiunte le seguenti lettere m) e n): 

«m)  l'Autorità per la Sicurezza e la qualità alimentare, per i mangimi e gli alimenti provenienti dalla Gambia; 

n)  il ministero dell'Agricoltura e delle foreste, per i mangimi e gli alimenti provenienti dal Sudan.»;  

4) l'allegato I del regolamento (UE) n. 884/2014 è modificato conformemente all'allegato II del presente regolamento. 

Articolo 3 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

Le partite di mangimi e alimenti di cui all'articolo 2, paragrafo 1, che hanno lasciato il paese di origine prima della data 
di entrata in vigore possono essere importate nell'Unione senza essere accompagnate da un certificato sanitario e dai 
risultati del campionamento e delle analisi. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 27 maggio 2019 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER  


